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Sorogol-

PERCHE' DIFENDERE GLI OPPRESSORI DELL'ALGERIA? 

Piccioni si schiera all'ONU 
con i colonialisti irancesi 
Il delegalo italiano prende posizione contro la mozione afroasiatica - li rappre­
sentante di Ceylon reclama per il popolo algerino il diritto all'Indipendenza 

NEW YORK. 8. - La Coni-
missione politica dcll'ONU ha 
ripreso ogni il dibattito sulla 
questione algerina. Ha par­
lato per primo l'egiziano 
Omar Lufti. respingendo re­
cisamente le asserzioni fran­
cesi sulla pretesa ingerenza 
egiziana negli affari algeri­
ni. Le armi dei partigiani al­
gerini — ha detto in parti­
colare Lufti a proposito del­
la speculazione falla dai 
francesi sulla cattura della 
nave contrabbandiera Athos 
— sono ai mi strappate agli 
occupanti, o consegnate ai 
partigiani stessi da soldati 
simpatizzanti col movimento 
di liberazione. 

Altrettanto falsa è la tesi 
di un'Algeria « francese >. 
Prima della conquista, l'Al­
geria era uno Stato autono­
mo, che manteneva relazioni 
diplomatiche con altri paesi. 
Si tratta perciò di restituire 
all'Algeria la sua indipen­
denza, mediante trattative 
dirette fra algerini e fran­
cesi, sulla base del diritto 
dell'autodecisione e della 
cessazione delle ostilità. La 
lotta armala cesserà solo do­
po che sarà stato raggiunto 
un accordo politico, e non 
prima dell'inizio delle trat­
tative, come vorrebbero i 
francesi. 

In difesa della Francia 
hanno pai lato il belga De 
Thcir (il Belgio, com'è noto, 
dispone di vaste e ricche co­
lonie, ed applica sistemi so­
stanzialmente coloniali nello 
sfruttamento della manodo­
pera straniera, come ben san­
no i nostri minatori), e l'ita­
liano Attilio Piccioni. 

Per il De Their, la que­
stione è semplice: l'Algeria 
è Francia, e quindi l'ONU 
non deve intervenire nel con­
flitto. L'on. Piccioni, invece. 
ha fatto un discorso più tor­
tuoso, meno esplicato, dal 
quale è emerso tuttavia un 
allineamento del governo ita­
liano sulle posizioni del co­
lonialismo francese. 

La lotta del popolo alge­
rino per l'indipendenza — 
secondo Piccioni — è « ter­
rorismo », ed i partigiani so­
no dei « fanatici » e degli 
« irresponsabili », succubi di 
una < insidiosa manovra co­
munista straniera la quale. 
avvelenando gli spiriti, li 
spinge sempre più alla vio­
lenza ed alla distruzione ». 

La Francia — secondo Pic­
cioni — ha civilizzato l'Al­
geria. Bisogna quindi ora 
aiutarla n < fare di più ». 
cioè ad applicare le « rifor­
me sociali.-economiche e so­
prattutto politiche necessa­
rie per conferire all'Algeria 
uno slancio nuovo ». La 
Francia ha detto che indirà 
elezioni in Algeria dopo la 
«pacificazione»? Ebbene — 
risponde Piccioni — < nessu­
no potrà contestare la libertà 
di queste elezioni ». 

Gir argomenti con cui la 
Francia ha contestato la com­
petenza dcll'ONU nella que­
stione algerina som» — per 
il delegato italiano — < ar­
gomenti validi ». « Sotto lo 
aspetto giuridico — ha detto 
a questo proposito Piccioni 
— esistono indubbiamente 
considerazioni ben fondate 
per considerare la questione 
algerina, che si riferisce ad 
un territorio il quale costi­
tuisce parte integrante dello 
Stato francese, come una 
questione interna, e perciò al 
eli fuori della competenza 
dcll'ONU >. 

Dopo a' er insinuato che 
gli altri paesi arabi, con il 
loro atteggiamento all'ONU. 
istigano * gli elementi fana­
tici in Algeria ». Piccioni ha 
detto: € Noi non crediamo 
che una risoluzione del teno­
re di quella proposta dai 18 
paesi afro-asiatici possa con­
tribuire ad una soluzione 
realistica e definitiva della 
questione >. 

Concludendo. Piccioni ha 
invitato l'ONU a dare alla 

plica re i piani politici elabo­
rati dal governo Mollet per 
l'Algeria, ^flìnché l'ultima 
colonia nordafricana possa 
trovar posto nella « comuni­
tà europea ». E con queste 
parole. Piccioni si è all'ian-
cato a coloro che intendono 
la < comunità europea » co­
me uno strumento di difesa 
delle ultime posizioni del co­
lonialismo. 

Hanno quindi parlato il 
turco Menemeucioglu, che ha 
difeso anche lui, ma fiacca­
mente, la Francia, e il dele­
gato di Ceylon, Guiiewardc-
ne, che ha energicamente ri­

vendicato il diritto del po­
polo algerino all'autodeci­
sione. 

150 algerini 
uccisii_ln_ 24 ore 

P A K I G I . « — Il m a r t i r i o d e l ­
l ' A l g e r i a c n n t l n u n . D o p o lo 
s p a v e n t o s o m a s s a c r o d e l l a s c o r ­
s a s e t t i m a n a (700 p a t r i o t i u c ­
c i s i ) , d o p o l a d e c a p i t a z i o n e ad 
O r a n o di c h i t i n e p a r t i g i a n i di 
cui n o n si sa n e p p u r e il n o m e . 
si a p p r e n d e OKRÌ d i e lóti insor t i 
h a n n o p e r s o la v i ta n e l l a so la 
g i o r n a t a di i er i , d u r a n t e s c o n ­
tri c o n l e f o r / c f r a n c e s i . Q u e ­
s te u l t i m e — s e c o n d o le n o t i / l e 
uf l lc ia l i — h a n n o p e r d u t o so l ­
t a n t o tre u o m i n i . 

CONCLUSI A WASHINGTON J COLLOQUI DI ElSENHOWER CON ]L RE ARABO 

La fornitura di armi unico impegno 
assunto dagli Stati Uniti con Saud 

L'Arabia saudita riceverà carri armati e aerei a reazione - Il comunicato finale parla solo di "facilitazioni,, 
sul piano economico - Prorogata per cinque anni la concessione della base di Dharan agli americani 

WASHINGTON. 8. — 11 
presidente Eisenhower e re 
Saud dell 'Arabia Saudita 
hanno annunciato oggi, in 
un comunicato composto di 
sei punti, di aver raggiunto 
un accordo per la concessio­
ne di aiuti militari ameri­
cani all'Arabia Saudita. 

L'Arabia Saudita ha ac­
consentito, da parte sua, ad 
estendere per altri cinque 
anni la concessione agli Sta­
ti Uniti dell'uso dell'aero­
porto militare strategico di 
Dhahran. 

Il comunicato aggiunge 
che gli Stati Uniti hanno ac­
consentito a prendere in 
considerazione la possibilità 
di fornire all'Arabia Saudita 

e facilitazioni economiche » 
nell'interesse degli obietti­
vi comuni dei due paesi. 

I due uomini di Stato con­
cordano nel ritenere che 
questi obiettivi siano la «giu­
sta soluzione » dei problemi 
del Medio Oriente con «mez­
zi pacifici e legittimi nel 
quadro della Carta delle Na­
zioni Unite». Qualsiasi ag­
gressione contro l'indipen­
denza politica o l'integrità 
territoriale di qualsiasi na­
zione del Medio Oriente do­
vrebbe essere contrastata, in 
conformità con gli scopi e i 
princìpi dell'ONU. 

He Saud — prosegue il co­
municato — ha espresso la 
intenzione di continuare una 

TEMENDO LA REALIZZAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI INTENZIONI 

La destra abbandona Guy Mollet 
e punta sulla crisi del governo 

Il parlilo radicale si prepara a liquidare Mendès France - L'« Informalion » pre­
vede giorni difficili per il governo socialista - Le difficoltà della situazione economica 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8. — Da vari sin­
tomi, sempre più acuti di 
giorno in giorno, e da IMI 
crescente nervosismo che 
domina ali ambienti gover­
nativi. molti osservatori po­
litici sono portati a pensare 
che le fortune di Mollet (se 
di fortune si può parlare in 
questo caso) soi u prossime 
al tramonto. NOÌI si tratta 
ipii — sin ben chiaro — del­
le solite « voci di corridoio », 
UHI piuttosto di indicazioni 
precise, di manovre già in 
atto nei più forti gruppi del 
capitalismo francese per eli­
minare un presidente del 
Consiglio « che n o n ser­
ve pili >. 

Se. la crisi poteva apparire 
lonicn riunirne tempo fa, essa 
parrebbe inspiroalile ogni. 
visto c'ie il probabile < unt­
ili di fatto* dell'ONU sul­
l'Algeria non inanellerà di 

rafforzare la posizione per­
sonale di Molici, quale di-
fcnsoie. e salvatore del colo­
nialismo francese. 

Ma è proprio in questa 
contraddizione, forse, che 
sta l'origine della ribellione 
delle destre: infatti, rinviata 
ogni decisione sull'Algeria 
alla prossima sessione del­
l'ONU. Mollet si vedrà co­
stretto a mettere immediata­
mente in esecuzione le pur 
scarse r i f o rm e contenute 
nella suu < dichiarazione di 
intenzioni ». 

Non è per vedere realizza­
te queste riforme ~ ha dun­
que pensato la destra — che 
abbiamo sostenuto fin qui un 
governo socialista. Natural­
mente, rovesciare Mollet non 
è cosa facile: il presidente 
del Consiglio, a metà feb­
braio. affronterà l'inevitabile 
dibattito sull'Algeria raffor­
zato e quasi intoccabile, non 

L'Austria conferma 
l'accordo per l'Alto Adige 

Comunicazione dell'Ambasciatore Loewenthal a 
Palazzo Chigi - Roma risponderà ora al memo­
randum inviato da Vienna lo scorso ottobre 

L'Ambasciatore 
presso la Repubblica italia 
ita, signor Loewenthal Chlti-
mecky, ha comunicato ieri 
al segretario generale di Pa­
lazzo Chigi, ambasciatore 
Rossi Longhi, clic il governo 
federale austriaco continua 
ad attenersi all'accordo fir­
mato da De Gasperi e Grue-
bcr a Parigi nel 1946 circa 
la amministrazione dell'Alto 
Adige, e non ha quindi mo­
dificato in alcun modo il pro­
prio atteggiamento nei con­
fronti dei problemi altoate­
sini. In seguito alla comuni­
cazione dell'ambasciatore au­
striaco, Palazzo Chigi ha an­
nunciato che provveder:» ad 
inoltrare la sua risposta al 
memorandum austriaco del-
l'8 ottobre 1956. nel quale si 
rimprovera al governo ita­
liano di non aver applicato 
i punti dell'accordo De Ga-
spcri-Grueber relativi al 
gruppo etnico di lingua te­
desca in Alto Adige. 

Pare chiusa cosi la fase 
acuta in cui la polemica tra 
Roma e Vienna era entrata 
con il discorso tenuto n Inn-
sbruck. il 25 gennaio, dui 

Francia mano libera per ap-'sottosegretario agli Esteri 

Amica di ri» e gangslers 
muore povera a New York 
Fu intima di Edoardo VII e di Al Capone 

N E W Y O R K . 8. — B e l l e L i -
v i n g s t o n e . la r e g i n a d e l l ' e r a 
d e l p r o i b i z i o n i s m o a m e r i c a n o . 
a m i c a d i r e e d i gan/j-sters. e 
m o r t a in m i s e r i a a 92 a n n i in 
u n o s p i z i o d e l B r o n x . q u a r t i e ­
r e p o p o l a r e di N e w Y o r k . B o l ­
l e f e c e f u r o r e tra i grand i - v i -
v c u r s - d i N e w Y o r k . R e n o . 
P a r i s i e d e l l a R i v i e r a , d u r a n t e 
i - R o a r i n £ t w i e n t i c s - d ' A m e ­
r i c a . l ' e p o c a i n c u i la n a z i o n e 
r r a r i c c a , b a l l a v a il - c h a r l e ­
s t o n - . e b r i n d a v a a d u n ro ­
s e o f u t u r o n e i b a r c l a n d e s t i n i 
s p u n t a n t i c o n i l p r o i b i z i o n i s m o . 

B e l l e fu a m i c a p e r s o n a l e di 
r e E d o a r d o VII a i n u h i h c r r a . 
d i r e L e o p o l d o d e l B e l g i o e di 
T h e o d o r c R o o s e v e l t , m a v e n i ­
v a s p e s s o v i s t a in c o m p a g n i a 
d i A l C a p o n e e d a l tr i f a m i g e ­
rat i g a n g s t e r s . Il v e r o n o m e 
di B e l l e e r a I s a b e l l e G r a h a m 
H u t e h ; n s . La s u a v i t a è u n ro ­
m a n z o . S e c o n d o u n a a t t e n d i b i ­
l e v e r s i o n e . B e l l e fu t r o v a t a 
a b b a n d o n a t a i n u n c o r t i l e d e l ­

la c i t t a d i n a d i K m p o r i a . n e l 
K a n s a s . Il s u o g e n i t o r e a d o t ­
t i v o . J o h n G r a h a m , p r o p r i e t a ­
rio d i u n g i o r n a l e l o c a l e , l e 
v i e t ò d i d i r s i al t e a t r o p e r c h è 
- il p a l c o s c e n i c o n o n si c o n v e ­
n i v a a d u n a g i o v a n e p e r b e n e - . 

t 'n g i o r n o B e l l e c h i e s e al 
p r i m o s i g n o r e b e n v e s t i t o c h e 
i n c o n t r ò il - f a v o r e - d i s p o ­
sarla . S u b i t o d o p o la c e r i m o ­
nia . e s s i si l a s c i a r o n o , e B e l l e 
a n d ò a v i v e r e a N e w Y o r k . 
A n n i d o p o , il « m a r i t o - l e la ­
s c i ò u n ' e r e d i t à di c e n t o c i n ­
q u a n t a m i l a d o l l a r i . B e l l e si 
s p o s ò q u a t t r o v o l t e e fu la ­
s c i a t a v e d o v a d a t r e m a n t i . 

N e l l'J49 e b b e u n a t t a c c o 
c a r d i a c o p fu r i c o v e r a t a a l u n ­
go in u n o s p e d a l e d i N e w York . 
C a d u t a in m i s e r i a , ha p a s s a t o 
i s u o i u l t i m i a n n i v i v e n d o d e l ­
la c a r i t à di p o c h i a m i c i d e l 
t e m p o p a s s a t o . 

d ' A u s t r i a a u s t r i a c o , G s c h n ì t z c r . I n 
q u e l l ' o c c a s i o n e — c o m e s i r i ­
c o r d e r à — G s c h n i t z e r d e f i n ì 
la s e p a r a z i o n e d e l l ' A l t o A d i ­
g e d a l l ' A u s t r i a « u n a i n c o n ­
c e p i b i l e i n i q u i t à » e p a r v e 
r i m e t t e r e i n q u e s t i o n e a d d i ­
r i t t u r a il c o n f i n e i t a l o - a u ­
s t r i a c o d e l B r e n n e r o . A l d i ­
s c o r s o d i I n n s b r u c k P a l a z z o 
Chigi reagì, il 31 gennaio. 
con un comunicato nel qua­
le si diceva che la risposta 
al vicmorandtim austrìaco 
dell'ottobre era stata ap­
prontata. ma non sarebbe 
stata consegnata fino a che 
il governo di Vienna non 
avesse chiarito in quale mi­
sura. dopo le parole di 
Gschnitzer, aderisse ancora 
all'accordo di Parigi. Con la 
comunicazione fatta i"ri dal 
suo ambasciatore a Roma. 
il governo austriaco sembra 
rifiutare I a sorprendente 
posizione irredentista presa 
dal suo sottosegretario agli 
Esteri. 

L'attività di Palazzo Chigi 
ha registrato ieri anche le 
visite a Martino dell 'amba­
sciatore d'Italia a Parigi. 
Quaroni, e dell'ambasciatore 
d'Italia a Washington. Bro-
sio. Successivamente Quaro­
ni è stato ricevuto dal pre­
sidente del consiglio Segni. 
e quindi dal vicepresidente 
Saragat. La convocazione a 
Roma di Brosio e Quaroni. 
ed i loro colloqui con Mar­
tino. Segni. Saragat, sono da 
mettere in relazione con i 
negoziati sul mercato comu­
ne europeo e sull'Eli r i forn, e 
con il desiderio del governo 
di essere informato sugli 
umori che in proposito si 
nutrono a Parigi ed a Wash­
ington. 

E' nato un nuovo Stato: 
Ghana (ex Coita d'Oro) 

LONDRA, 8. — Lo Stato di 
Ghana (ex-Costa d'Oro) al 
quale 1<< Gran Drcisgr.a • 
concesso l'indipendenza il 18 
settembre scorso, avrà in ba 
se alla sua nuova costituzione 
annunci ita oggi, un governo 
e un parlamento. 

La nuova nazione, composta 
interamente di negri, entrerà 
ufficialmente nel Common­
wealth il 6 marzo. 

buttando le destre a metter­
lo in minoranza. 

/.ri manovra parte di qui: 
cogliere l'occasione favore­
vole, che a fine mese si pre­
senterà sotto forma di una 
lunga discussione sulla poli­
tica economica e finanziaria. 
Non che su questo terreno 
Mollet abbia apportato una 
nota socialista tale da urtare 
il padronato francese: la si­
tuazione economica (molto 
difficile. per la verità) ser­
virà soltanto di pretesto, re­
stando l'Algeria la ragione 
vera del tentativo di provo­
care la crisi. 

« /Indie se riuscirà a ri­
portare all'ONU un suffi­
ciente successo — scrive sta­
sera l'Informatimi — il go­
verno vivrà tra breve ore 
difficilissime. La situazione 
politica è confusa, soprattut­
to dopo che il Partito socia­
lista ha fatto sapere di non 
accettare uessun'altra politi­
ca algerina che quella defi­
nita da Mollet... I democri­
stiani non vogliono lasciare 
agli indipendenti il privile­
gio dell'opposizione alla po­
litica economica e finanzia­
ria... I congiurati non fanno 
mistero, ormai, della loro 
intenzione di arrivare fino 
alisi dissoluzione, rendendola 
inevitabile ». 

/ congiurati, a (pianto ci 
r':sulta. sono gli esponenti 
più in vista della destra. Fi­
nali, Paul Reynaud, Qucil-
le, Moricc. tutti ex-presi­
denti del Consiglio e tutti 
preoccupati della scadenza 
algerina. Una delle loro ri­
viste. Entrcprisc, che e un 
po' la voce degli industriali 
francesi, non esita a indi­
care delle date precise sul 
crollo di Mollet e a riportare 
le opinioni che ormai corro­
do r.ei corridoi di Palazzo 
Borbone sulla sorte « de/la 
rrprrieiira socialista ». 

La m a n o v r a dovrebbe 
coincidere con un avveni­
mento importante e forse 
clamoroso di politica inter­
na: la Tiunificazionc * a de­
stre » del Partito radicale e 
il silniamcnto definitivo di 
Mendès-France. Qui — come 
del resto per la crisi gover­
nativa — le previsioni sono 
sempre aleatorie: ma è certo 
che m occasione della riu­
nione dell'esecutivo radicale 
Mendès-Francc sarà invitato 
dai d'rsidcnti a lasciare la 
vice-presidenza, essendo la 
sua persona il solo ostacolo 
"•''II r'".tr,ificazione del par­
tito. 

cine del * mcndesismo » e 
dell' esperienza « socialista » 
p-jtre'ìbcro essere quindi gli 
avvenimenti delle prossime 
settimane o del mese entran­
te: conseguenza non stupe­
facente di un anno di poli­

tica « socialista » impostata 
su basi anticomuniste. 

A U G U S T O I ' A N C A L U I 

Eisenhower incontrerà 
MacMillajtJn^ marzo 

WASHINGTON. 8 — Ei­
senhower si recherà alle Ber-
miulc, probabilmente verso 
il 21 marzo, per un convegno 
col primo ministro britan­
nico Harold MacMillan. 

Prima del suo viaggio alle 
Berniude è probabile che 
Eisenhower s'incontrerà col 
primo ministro francese Giry 
Mollet. I convegni con Mac 
Millan e con Mollet saranno 
i primi contatti ad < altis­
simo livello» delle tre gran­
di potenze occidentali dopo 
il raffreddamento delle rela­
zioni fra Inghilterra e Fran­
cia. da un Iato, e Stati Uniti, 
dall'altro, a seguito dell'at­
tacco contro l'Egitto. 

stretta coopcrazione con gli 
Stati Uniti. Egli si e fatto 
interprete dell'espresso de­
siderio degli altri dirigenti 
arabi di migliorare le loro 
relazioni con gli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l'ac­
cordo militare, il comunica­
to afferma: < Circa la difesa 
militare dell'Arabia Saudita, 
incluso l'aeroporto di Dhah­
ran, il presidente Eisenho­
wer ha assicurato sua mae­
stà che saranno forniti aiuti 
per il rafforzamento delle 
forze dell'Arabia Saudita. 
secondo la procedura costi­
tuzionale degli Stati Uniti. 
A questo scopo, rappresen­
tanti dei due paesi stanno 
preparando piani per il ri­
fornimento di equipaggia­
mento militare, la fornitura 
di servizi e un programma 
di addestramento per la di­
fesa e per il mantenimento 
della sicurezza interna del 
regno ». 

Si tratta, come si vede, di 
un comunicato nel quale il 
re dell'Arabia saudita, pur 
affermando la sua volontà 
di cooperare con gli Stati 
Uniti evita di assumere 
apertamente il ruolo di pe­
dina del giuoco americano 
nel Medio Oriente. La stes­
sa impressiono si è ricavata 
da (pianto Ibu Saud ha det­
to nel corso di una confe­
renza stampa trasmessa an­
che per televisione. < Che 
cosa vi ha colpito di più 
negli Stati Uniti?», g l i - è 
stato chiesto. Ed egli ha co­
sì risposto: < La simpatia del 
presidente Eisenhower nei 
confronti del Medio Orien­
te». 

E' difficile, evidentemente. 
valutare con precisione il 
contenuto dei colloqui e, so­
prattutto, l'azione che Ibn 
Saud si ripromette di svol­
gere nel Medio Oriente do­
po gli accordi di Washington: 
tuttavia, negli ambienti di­
plomatici americani si è in­
clini a ritenere che l'opera 
di Ibn Saud sarà diretta a 
tentare di facilitare un so­
stanziale ravvicinamento tra 
le posizioni egiziane e quel­
le americane. A questa con­
clusione i suddetti ambienti 

credono di poter giungere 
sulla base non soltanto del 
comunicato e delle riferite 
dichiarazioni di Ibn Saud ma 
anche in conseguenza dei 
colloqui collaterali che si 
sono svolti in questi giorni 
a Washington tra il re del­
l'Arabia Saudita e i rappre­
sentanti del governo irake­
no. Si ritiene, infatti, che da 
questi colloqui sia uscito un 
accordo diretto a fare dei 
due paesi una sorta di con­
tralta! e alla posizione che 
Egitto e Siria si sono con­
quistati nel mondo arabo con 
la loro politica di indipen­
denza dai blocchi militari. Vi 
è chi ritiene che un accordo 

in tal senso tra Iiak e Ara­
bia Saudita sia stato trovato 
a danno della Giordania. 
paese verso il quale sia ITrak 
che l'Arabia Saudita nutro­
no appetiti annessionistici 

E' presto, ad ogni modo. 
per ilare un giudizio com­
plessivo e approfondito dei 
risultati della visita di re 
Saud a Washington. Ciò sa­
rà possibile soltanto quando 
il sovrano saudita avrà ri­
preso i contatti con i governi 
dell'Egitto, della Siria e de­
gli altri paesi della Lega 
araba ì quali, come e noto. 
lo avevano incaricato di una 
missione esplorativa circa il 
contenuto della dottrina Ei­
senhower. 

DURANTE UNA MANIFESTAZIONE A MADRID 

La polizia di Franco 
carica gli studenti 
M A D R I D , '«. — U n a n u o v a 

m a n i f e s t a z i o n e s t u d e n t e s c a , a l ­
la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
c i r c a 500 g i o v a n i , si è s v o l t a 
n e l l a t a r d a m a t t i n a t a di o g g i 
d a v a n t i a l l a V e c c h i a U n i v e r ­
s i t à . s i t u a t a in v i a S a n B e r ­
n a r d o , ne l c e n t i o d e l l a c a p i ­
t a l e . I g i o v a n i n o n r e c a v a n o 
c a r t e l l i ; c a n t a n d o v e c c h i inni 
u n i v e r s i t a r i , e s s i si s o n o di­
ret t i in c o r t e o v e r s o la G r a n 
Via , u n a d e l l e p r i n c i p a l i a r t e ­
r ie m a d r i l e n e D o p o u n q u a r t o 
d 'ora c i r c a , la m a n i f e s t a z i o n e 
è s t a t a d i se io l t i i d a g r o s s i re­
par t i di po l i z ia 

A g e n t i a b o r d o di nix* ritmi 
d i c i n a di « j e e p s • e di q u a t ­
t r o a u t o c a r r i si s o n o d i r e t t i su i 
m a n i f e s t a n t i , m e n t r e q u e s t i 
s t a v a n o f a c e n d o il l o r o i n g r e s ­
s o in P i a z z a di S p a g n a ' e li 
h a n n o d i s p e r s i . T r e s t u d e n t i 
s o n o s t a t i a r r e s t a t i . 

I m a d r i l e n i h a n n o p r o s e g u i ­
to s t a m a n e il b o i c o t t a g g i o d e i 
t r a m . A l l e 7, o r a in c u i g l i 
o p e r a i s i r e c a n o a l l a v o r o , i 
t r a m e r a n o p e r f e t t a m e n t e 
v u o t i e i m a r c i a p i e d i n e r e g ­
g i a v a n o di p e r s o n e . P i ù t a r d i , 
i n v e c e , a l l ' o r a in c u i g l i i m ­
p i e g a t i r a g g i u n g o n o g l i u f f i c i , 
l e v e t t u r e t r a m v i a r i e e r a n o a 
m e t à p i e n e . Il n u m e r o d e i t r a m 
e. d e g l i a u t o b u s in c i r c o l a z i o n e 

e r a c o m u n q u e s e n s i b i l m e n t e 
r idot to . 

P e r la p i n n a v o l t a s t a m a n e 
la s t a m p a m a d r i t e n a p a r l a d e l 
b o i c o t t a g g i o dei ti a n i . M e n t r e 
1 g i o r n a l i . Ya . ( c a t t o l i c o ) e 
« A B C » ( m o n a r c h i c o ) si l i m i ­
t a n o a d a f f e r m a r e in t e r m i n i 
ident i f i c i c h e il b o i c o t t a g g i o è 
s t a l o un « f a l l i m e n t o t o t a l e », 
il f a l a n g i s t a « A r r i b a » s c r i v e , 
non m e n o b u g i a r d a m e n t e : «La 
l'orza p u b b l i c a ha g a r a n t i t o in 
o g n i m o m e n t o , s e n z a o s t e n t a ­
z i o n e , il l i b e r o e p a c i f i c o u s o 
dei v e i c o l i , c h e c o m p r e n d e 'a 
l iber tà n a t u r a l e di non uti l iz­
zar l i . U n p i c c o l o i n c i d e n t e pro­
v o c a t o d a i n d i v i d u i c h e c e r c a ­
v a n o di o p p o r s i a q u e s t e l iber ­
tà è s t a t o r e p r e s s o in m o d o ra­
p i d o e a c c o n c i o •. 

Muore di cancro 
uno scienziato^ atomico 

W A S H I N G T O N . 8. — J o h n 
V o n N e u m a n n , m a t e m a t i c o di 
f a m a m o n d i a l e e m e m b r o 
d e l l a C o m m i s s i o n e p e r l ' e n e r ­
g i a a t o m i c a , è d e c e d u t o o g g i 
di c a n c r o a l l ' o s p e d a l e m i l i t a r e 
W a l t e r R e e d . 

I RAPPORTI TRA L'UNIONE SOVIETICA E LA REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Colloquio di Adenauer con Smirnov 
latore d'un messaggio di Bulganin 
Non si conoscono ancora gli argomenti trattati nella lettera del primo ministro sovietico - // leader del 
partito socialdemocratico tedesco si recherà negli Stati Uniti in vista delle elezioni politiche in Germania 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 8. — Il primo 
ministro Bulganin ha inviato 
a Adenauer un messaggio 
personale. Lo ha consegnato 
al cancellici e, l'ambasciatore 
sovietico Smirnov, nel corso 
di un coll'-quio svoltosi sta­
mane a palazzo Schaumburg. 
Smirnov aveva fatto ritorno 
a Bonn soltanto ieri, dopo un 
soggiorno a Mosca di circa 
sette settimane. 

Il testo del messaggio di 
Bulganin non è ancora cono­
sciuto. e non è nemmeno 
dato di sapere l'argomento o 
gli argomenti in esso trat­
tati. Le uniche indiscrezioni 
al riguardo sono state fatte 
da Adenauer nel corso della 
sua conferenza stampa quin­
dicinale. quando ha annun­
ciato che tornerà a incon­
trarsi con Smirnov a conclu­
sione dell'esame della lettera 
del primo ministro sovietico 

Da questo fatto gli osser­
vatori politici vogliono deri­
vare che si tratterebbe di un 
messaggio, il quale impliche­
rebbe una sollecita risposta 
e riguarderebbe csscnzial 

mente i rapporti fra l'URSS 
e la Germania dell'ovest. 
Ciò pare anche confermato 
dal fatto che non si ha no­
tizia di messaggi ad altri 
primi ministri. 

Nella sua conferenza stam­
pa Adenauer ha pure prean­
nunciato un nuovo scambio 
di vedute tra la Germania 
occidentale e l'URSS, e ha 
detto di essersi accordato 
con l'ambasciatore Smirnov 
affinchè le due parti manten­
gano un completo silenzio 
sul colloquio di questa mat­
tina e sulle conversazioni che 
potranno eventualmente se­
guire. 

Adenauer ha poi commen­
tato alcune proposte fatte 
ieri da Ollcnhauer sulla 
creazione di un patto di si­
curezza collettiva in Europa. 
definendole « poco reali » in 
quanto non terrebbero conto 
della necessità che si giunga. 
innanzitutto, a un accordo 
fra le potenze, sull 'interdi­
zione delle armi atomiche. 
Ollcnhauer. il quale partirà 
domenica per un viaggio in­
formativo di quindici giorni 
negli Stati Uniti, aveva pre­
sentato ieri sera, in una con-

[Notizie brevi dall'estero 
IL CtlIN) . -v - Il ir- n,s'ero «VI 

l"li:.lii-tn.ì egiziaco ha smentito. 
denncndola una invenz-one, la no­
tizia pubblicai:, tl.tl c :ornaic iridio 
~c « Daily Tc!ci;rjpa ». secondo 
«rui le cisterne «li proprietà «itila 
compagnia « S^o'.l », sequestrate 
«iti caverna <1<"1 Ca.ro. sarebbero 
affidate a marinai e a ingegneri 
rujs i . 

LONORV. 5. - Il e D.i'H M.v.1 » 
alienila o«;ti e i e . «!JC giorni la il 
d:;ca «li I dinibiirc». consorte del 
la retina I T:»aS-:»a. è *b.«rvalo a 
<i:'nl;err » «}•:«*« in inorar t v «por 
!. :r.a di *••:««:.tare r.lauii-'o.C lì: 
>patria » 

MIOVX O r m i . .«. - Il mini 
*tro della Pitela sovietico. nel cor-
>o di i:na viola effettuata ai'a ba-
«e aerea èti Aera, in India, ha di­
chiarato d ie l'aviazione « in <juat-
*ia«i uuerra futura, «ari r.no «lei 
de«-iM\i (attori della vittoria ». /.ti-
Ko\ l.i«o«-rà l'Ind.j il U febbraio 

WOMTAinFO. S. - Par.!» .Ma-
«•iia.lo SMÌZ. t:n e*p-i.'ente de'l'op 
piMrn;:f «;!ie r.ippre*en!a il pitti-
!o nir'onali'ta l'errata i:el or>n<i 
glio d'ainmiui»trai;one «Ielle ferro 
\i«\ ha sfidato a di:<To il ministro 
del lavori pubblici. Orauer. Il Sani 
sostiene 6% essere «lato ofieso in 

un rapporto d uni. 
ir.inivtro 

io «Vrt'p.-l j tu .1,1 

MOSCA. ». - Il Condicio de. 
n-.mtvtri dell'URSS, ha «leciso di ci-
iettuare. nel cennaio l'X»'.'. un cen­
simento t.;iiv'ile della popolazione 
sovietica. 

VARS*,VH, S. — I n a ecceziona­
le « o n d a i * di ca ldo» ha inverti­
to la Polonia, dove, a memoria di 
nomo ron si ricordano un inverno 
«•o*i m.te e un febbra:o tanto as­
solato 

NT.W aORK. V — 1 a marra arre 
r,cana annuncia che IT.O »lrumen 
lo elettronico, il « minitrack ». è in 
dirado di scoprire stelle che sono 
rimaste sino ad ogpi invisibili, in­
die con l'aiuto dei più potenti stru­
menti in dotazione a sii osservatori 
astronomici. 

LONDRV ». - Ki.lM Mosca ha 
annunciato clic l ' t 'RSj coMn;ira 
iji:est'anno. una petroliera di iT mi­
la tonnellate. t".«>a «ara U più 
m'andò della flotta «ovie.ica. e pre­
sterà servizio tra il Mar Nero e Io 
IStremo. Oriente 

DUSSELDORF. ». - l 'automi-
zione è ciunta in *oocor»o delle 
ma««a!e che devono lare la spesa 
nelle giornate di pioggia. Si (rat-

:.« «!• I.:I i>::ihreln ad apo'Iura au­
tomatica. pre>er.tato ad una confe­
renza stampa orcrar.iizata da una 
ditta tedesca. 

U R S H ' M , ». — Ventisei nazio­
ni hanno annunciato la loro par­
tecipazione alla fiera che avrà luo-
co a Poznan. in Rini~nn Canada e 
Stati l'niti vi parteciperanno per 
la prima volta. 

TOKIO. 8. — Nel Giappone sct-
tentnonile. «quadre di pol'zii e di 
v i o ' i del fuoco hanno tratto in 
salvo, ieri, un eruppo •'• W pe­
scatori. r.~»s!t isoT,.-! «:i l]r> l-an 
co di cluacc.o alia deriva. 

VIFNNV V - 11 c o n v i t o del 
partito soeialdemociatvo austriaco, 
sceglierà o,;ci '1 candidato del par­
tito stesso «ila carica di Presiden­
te della Repubblica. 

SION (Svizzera). ». — Se non 
sarà presentato alci.n rii-orso ne1 

perio«to di tempo rU'hie*to dalla 
lec£f elvetica. le donne del comu­
ne di t'nterbach (Alto \'a!ai«). sa-
r»nno for«e le prime ad avere il di 
ritto dì voto in Svizzera. 

PORT AU PRINCt, 5. - I.'avvo 
caio Krank Salvain t stato eletto 
ieri pomeriecio. dalle Camere, pre-
sidente provvisorio della Repubbli­
ca di Haiti. 

versazione alla radio di 
Francoforte, un piano di si­
curezza di sette punti, diret­
to a permettere la riunifica­
zione della Germania e il 
suo inserimento in un siste­
ma comprendente tutti i 
paesi confinanti e garantito 
dall'URSS e dagli Stati 
Uniti. 

L'obiettivo principale del 
viaggio del leader socialde­
mocratico negli Stati Uniti è 
quello di rendersi conto del­

la portata reale di alcune 
dichiarazioni fatte recente­
mente da Mac Cloy e da al­
tri esponenti statunitensi su 
una possibile revisione della 
politica europea degli Stati 
Uniti e di assicurare i diri­
genti americani che una vit­
toria socialdemocratica alle 
elezioni di settembre non 
comporterebbe affatto una 
crisi automatica nel sistema 
occidentale. 

S E R G I O S E G R E 

(Coiu lnuaz lonr dalla 1. pagina) 

io e Matteotti giamo «lati i n . 
» icme, il d i e e inevi tabi le ne l 
p i c c o l o a m b i e n t e del congresso , 
Ma nessun incontro separato, ne 
tanto m o n o «ejtrrto ha avuio 
per tenia l 'unif icazione del 
t \SDI e del PSI ». 

La ques t ione è stata c o m u n ­
q u e uno dei fattori dominant i 
de l la giornutu, e d ha sol lec i tato 
'iiipi'Hiiative prese di p o s i z i o n e : 
la sinistra del P S D I , in una di-
• Inaniz ione fatta a Venezia , ha 
chies to la convocaz ione di un 
congresso ant ic ipato del loro 
partito dato che «i dubbi che 
uiicoru potevano sussistere rirra 
una totale, srli ieliu ades ione del 
l'SI a.lla c o n c e z i o n e democrat ica 
del soc ia l i smo e circa la capacità 
di r-so a operare c o m e fattore 
dec i s ivo per la r icostruzione de-
iiiricralicii del pne-e , sono stati 
def ini t ivamente dissipati dal dì* 
scor-o del segretario del PSI e 
•lai generale ev idente con-en*o 
con cui il congresso lo lui ac­
co l to ». I.a sinistra del PSDI ne, 
ricava clic, si: il congresso so­
cialista accetterà la pos iz ione di 
N'enuì, « ogni os tacolo all'unifi­
cazione sarà caduto ». 

Sulla qiie-lioiii> si è lanciato 
u m i l e l'on. Nomi la il quale , su­
perata ogni riserva clic gli po­
trebbe e - . ere . imposta dalla sua 
carica di min i s tro , ha detto d i e 
•i l ' c v o l u / i o n e in atto potrebbe 
t endere net e--;u ia un'anticipata 

! t i i i i- l i ltuzione e l e t t o r a l e » . Con-
tcmporune . imcnle la d irez ione 
del PSDI è t-tata convocala per 
il la correrne »• per il 14 è 
-tato convocato il gruppo par­
lamentari-, 

l.a re laz ione N e n n i e la piat­
taforma del la maggioranza degl i 
interventi al San Marco conti ­
nuano a suscitare un tr ipl ice or­
d ine di reaz ioni nel la starnila 

.centr is ta e borghese . 1 fogl i dei 
g r a n d i gruppi industrial i (da l 
Corriere dello Sem al Messag­
gero, dal la Stampa al Tempo. 
alla A'rtsioiic) cont inuano a com­
piacersi del la « e v o l u z i o n e » del 
P.SI e ad c i o c i a r e Nenni per il 
suo « c o r a g g i o » . ' I l ìlesstigaero, 
è l ie to — fra l 'altro — perchè 
N e n n i ha d ichiarai» « tuorlo t* 
sepo l to » a Io stesso patto di 
consu l taz ione c h e Togl ia t t i ave­
va impos to in u n g iorno d i m e z ­
za estate, c o m e un surrogato 
accettabi le del v e c c h i o patto di 
unità d ' a z i o n e » ; il g iornale di ­
mentica. ev i i l enlemei i le , c h e il 
|>:iMn di eui is i i l tazione fu s u i -
••.i-riio in-, «-re pt oprio dui com­
pagno N e n n i ) . 

In pari t e m p o , però, la stessa 
stampa, partendo proprio da l le 
'i concess ioni » d . N e n n i , avan­
za ul ter iori r ichies te al leader 
del PSI , a « garanzia » d e l l e sue 
b u o n e in tenz ion i . T i p i c o il caso 
de l Messaggero c h e sol lec i ta 
N e n n i ad abbandonare l e pos i ­
z ioni neutral i s tc in pol i t ica este­
ra e a sos tenere senza r i serve 
l 'a t lant i smo; a n o n tacere p i ù 
sul p r o b l e m a del l 'unità s indaca­
l e ; a r i conoscere a p p i e n o « la fun­
z i o n e storica svol ta dalla soc ia l ­
democraz ia » e a cessare ogn i 
p o l e m i c a contro il centr ì smo. I l 
Popolo, dal canto suo , è i l fo ­
g l io che m e g l i o di tutti r ive la , 
nel suo ed i tor ia l e di ier i , la 
p r e o c c u p a z i o n e che l 'operaz ione 
N e n n i possa impl icare u n inde­
b o l i m e n t o d e l b locco centrista e 
lo stabil irsi d i nuov i rapporti 
di forza c h e p r o v o c h e r e b b e r o 1J 
rottura de l m o n o p o l i o po l i t i co 
democr i s t i ano . E' per ques to c h e 
il Popolo m e t t e in guardia chi 
si abbandona ad « ingiustificati 
o t t imismi sul d i scorso di N e n ­
ni » e osserva c h e « quest i d u e 
anni p o t e v a n o essere p i ù f econ­
di di m e d i t a z i o n e per il P S I s . 

Un comunicalo sull'Eurafom 
diffuso a Washington 

WASHINGTON, 8. — II 
Dipartimento di Stato, la 
Commissione atomica e il 
Comitato dei « tre saggi », i 
tre scienziati inviati a Was­
hington dal Consiglio della 
CECA, hanno diffuso questa 
sera un comunicato congiun­
to. dal quale appare che la 
iniziativa dei paesi della 
CECA per un pool atomico 
— detto Euratom — viene 
condizionata alla concessio­
ne da parte degli Stati Uni­
ti di materiali «arricchiti», 
cioè pronti per essere im­
messi nelle pile nucleari. 
Come e noto, il primitivo 
progetto prevedeva che i 
paesi iniziatori dell'Euratom 
dovessero invece provvedere 
in maniera autonoma, e in 
comune, alla preparazione di 
tali materiali, ma successiva­
mente, in una recente riu­
nione a Bruxelles, tale pro­
getto è stato accantonato. Il 
comunicato afferma che il 
trattato dell'Euratom potrà 
essere pronto e firmato en­
tro il prossimo marzo. 

I tre scienziati europei. 
professori Giordani. Armand 
ed Etzel. sono stati ricevuti 
da Eisenhower e Foster Dui-
Ics oltre che dalla Commis­
sione atomica. Oggi anche il 
ministro degli Esteri belga. 
Spnak. presidente del Comi­
tato della CECA, ha confe­
rito con Foster Dulles fullo 
stesso argomento. 

I N G H I L T E R R A — l .a s c o p e r t a di u n b a t t e l l o di g o m m a v a n t o 
s u l l a s p i a g g i a d i M u l i . U o l a s o l i t a r i a ul l a r g o d e l l a S c o r i a 
o c c i d e n t a l e , h a fa t to p e r d e r e c e n i s p e r a n z a di p o t e r -.stivare 
q u a l c u n o d e i d o d i c i u o m i n i c h e a v e v a n o a b b a n d o n a t i . i« 
n a v e - R o b e r t I . i m h r i c k ». s e t t a t a da u n a l - m n r s u s a . l a 
c o s t a . A e r e i e n a v i h a n n o s o s p e s o Ir r i c e r c h e , l ' inora «..-in­
s ta t i r e c u p e r a t i i c o r p i di d u e m a r i n a i a n n r s a l l e u n a s c i a ­
l u p p a r o v e s c i a t a . N e l l a t c l e f o t o : la « R o b e r t t . l m b r i e k - , 
« c o n q u a s s a l a e p i e g a t a s n n n f i a n c o , v i s t a da u n e l i c o t t e r o 

Cessato lo sfafo di guerra 
fra Polonia e Giappone 
NEW YORK. 8. — Giap­

pone e Polonia hann,» flrma-
'o oggi un accordo che pone 
ine allo stato di guerra tra 
i due paesi e ristabilisce « le 
tradizionali relazioni di ami­
cizia ». 

M.FRF.llO REICHLIN-. d iret tore 

.uea Pavnl in i . d ire t tore resp. 

scr i t to al ri. ->?»".'> ilei Registi** 
• t.imp.i «lei TriViun.il~ di R',» 
ia io data 3 n o v e m b r e 1$31 
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